
INFORMIAMOCI BENE! 
In un tempo caratterizzato dalla 
disinformazione è importante valutare 
bene le nostre fonti (quante notizie si 
rivelano non fondate, anche nel web!). 
La stampa cattolica (Difesa del Popolo 
e settimanali San Paolo) sono 
un’ottima occasione per informarci in 
modo completo e veritiero. 
Approfittiamone! Li troviamo in 
fondo alla chiesa. 

ESTRAZIONE A PREMI DEL 7 AGOSTO 2025 
Rimane da ritirare il premio: 

 

7° MONOPATTINO  -  biglietto n. 604 ARANCIONE 
Controllate nei cassetti e nelle tasche dei pantaloni! 

ATTIVITA’ ESTIVE ACR 
 

Sabato 23 agosto è iniziato, a Malga Granezzetta, il campo scuola  
del Gruppo ACR di 4^ e 5^ elementare e 1^ media 

Domenica 24 agosto è iniziato a Pian delle Fugazze il campo scuola del 
gruppo ACR di 2^ media, 3 ^ media e 1^ superiore 

BENEDIZIONE DELLE 
CASE E DEI LUOGHI DI 

LAVORO 
Un tempo era tradizione che il 
parroco passasse per tutte le 
abitazioni per la benedizione 

delle famiglie. I ritmi delle nostre 
giornate e di conseguenza la 

difficoltà a trovare a casa le persone 
in orari definiti e le diverse 

sensibilità religiose rendono difficile 
continuare questa pratica nei modi 
in cui un tempo eravamo abituati.  

E allora che fare?  
Lasciar stare tutto?  

NO! Don Eros è felice di passare 
presso le vostre case per un saluto, 
per un momento di conoscenza e 
per la benedizione della famiglia: 
basta contattarlo via whatsapp o 

con telefonata al 349.7306536 così 
da definire giorno e orario.  

Fatevi avanti!  

 

COMUNIONE AGLI AMMALATI  
Conoscete un vicino che non può recarsi alla 

S.Messa per ricevere la comunione?  
C’è un familiare che per motivi di salute  

non può uscire di casa?  
Comunicatelo a don Eros (349 7306536) in modo 
 tale da poterlo raggiungere per un saluto, 

una benedizione e portare l’Eucaristia.  

Una sottile angoscia ci coglie davanti a quella porta 
stretta, angoscia che cresce quando la porta da 
stretta diventa chiusa, e quella voce da dentro 
risponde: «Non vi conosco». Tutta la vita a cercarti, 
e ora sei Tu che ci allontani? Il vangelo inizia con 
una porta piccola e una folla che le si accalca 
davanti. Poi come in una dissolvenza appare una 
scena multicolore e allegra: verranno da oriente e 
da occidente, da nord e da sud e siederanno a 
mensa. Ai credenti che si affollano davanti a porte 
sbagliate che non conducono da nessuna parte, la 
parabola dice: «Sforzatevi di entrare per la porta 
stretta». Il testo originale dice: “lottate per 
passare, combattete”, ma non contro chi fa ressa o 
contro le misure della porta. Contro qualcosa 
d’altro. La porta stretta disegna i miei contorni 
precisi, i miei limiti, i confini del mio io. Sono i 
margini che mi restituiscono la mia immagine più 
autentica, liberata da tutto il superfluo. Allora 
accetta serenamente i “no” che la vita ti dice. 
E accogli i tuoi limiti, non i tuoi vanti. La vita 

contiene misteri immensi, ma per entrarci devi lottare con la tua statura 
illusoria, con il complesso di superiorità, devi inchinarti. Se potessimo 
sostituire l’indifferenza verso l’altro con l’inchino davanti ad ogni figlio di 
Dio, ad ogni vita ogni angolo del mondo diventerebbe casa. Una porta di 
umiltà, che non vuol dire abbassare la testa ma alzare gli occhi, 
distoglierli da sé e guardare verso il cielo, il mondo, le persone. 
Umiltà è tornare all’essenza delle nostre relazioni, a non possedere 
cose ma a sentirsi responsabili di tutto. La porta della parabola è 
stretta ma è aperta; stretta ma bella, perché apre su uno spazio festoso, 
la mensa imbandita, un turbinìo di arrivi, dove Dio non è un dovere ma un 
vino di festa. Stretta ma sufficiente. Infatti la sala è piena, vengono i 
lontani che forse non sono migliori di noi che siamo i vicini, ma hanno 
operato giustizia più di noi, magari senza saperlo. Un paradosso non 
facile: entrano nella sala quelli che non hanno mai ascoltato e mai visto, e 
fuori restano quelli che hanno mangiato e bevuto con il Signore. È 
possibile stare a un millimetro da Lui, tra riti e formule, incensi e 
indulgenze, ma non conoscerlo davvero e rimanergli estranei, freddi al 
fuoco che è venuto a portare.         p.Ermes Ronchi 



  
  24 ago XXI Domenica 

del Tempo 
Ordinario 

ore  8,00 † Uliari Italo e Maria 
† Pino 
† Scanavin Giordano e Assunta 
† Brocchi Aldo 
† fam. Callian e Maculan 

ore 10,00 † Maculan Francesco 
† fam. Boesso e Zaccaria 
† Peschiutta Aldo (3° anniv.)  

  

  25 ago Lunedì 
S. Luigi IX 

 non c’è S. Messa 

 
  26 ago Martedì 

S. Anastasio 
ore 18,00 † Sardei Antonella 

† Tosin Luciano (di 7°) 

 
  27 ago Mercoledì 

S. Monica 
ore 18,00 † Ramon Renato (di 7°) 

 
  28 ago Giovedì  

S. Agostino 
ore 18,00 per la pace 

  
  29 ago Venerdì  

Martirio di S. 
Giovanni B. 

 
 

non c’è S. Messa 

  
  30 ago Sabato  

S. Margherita W. 
ore 18,00 
 

† Barbieri Giovanni, Elisa e Stella 
† Zironda Giuseppe e Inderle Lucia 
† Valle Tarcisio † Vicentini Lucia  
† Ferretto Colombina e Giovanni, fam. 
Ferretto 

  
  31 ago XXII Domenica 

del Tempo 
Ordinario 

ore  8,00 † Eterni Orazio, Roberto e Rizzato Antonia 
† Bicego Antonietta e Paoletto Alessio 

ore 10,00 † Franzan Giovanni e Apolloni Annamaria 
† Franzan Giacomo 
† Gasparella Giovanni 
† Lorenzi Edoardo 

MATRIMONIO 
 
Sabato 6 settembre alle ore 11,00 nella Chiesa 
Parrocchiale celebrano il Sacramento  
Chiara Dalla Via e Deivisson Fretta.  

Auguri per la vita insieme! 

  
  5 set Venerdì  

S. Teresa di 
Calcutta 

ore 18,00 † Dalla Rovere Pierluigi, Francesco e 
Margherita 

  
  6 set Sabato  

S. Zaccaria 
ore 18,00 
 

†  Maculan Gastone (13° anniv.) 
†  D’Andrea Gianni ( 9° anniv.) 
†  Pozzan Umberto 
†  Vellere Rosa e Moro Pietro (anniv.) 
† Peron Giovanni (anniv.) e Costabeber 
Teresa 

  
  7 set XXIII 

Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

ore  8,00 per la comunità 

ore 10,00 † Grigenti Massimo 

     Vangelo XXII domenica T.O. 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi 
dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano 
i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non 
metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato 
più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: 
“Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare 
l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti 
all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato 
ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore 
davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà 
umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui che 
l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non 
invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi 
vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia 
il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, 
invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non 
hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla   

     risurrezione dei giusti».     
      (Lc 14,1. 7-14) 

Da lunedì 1 a giovedì 4 settembre compreso, 
 nella nostra Parrocchia non si celebrano S. Messe feriali,  

a motivo del Pellegrinaggio parrocchiale a Roma. 

 

BATTESIMI 
Domenica 7 settembre, 

alle ore 11,00 riceve il Sacramento  
Aurora Nicosia  


